Adorazione Eucaristica
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SAC. “Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto prodigi; 
a tutti i popoli ha rivelato la salvezza.”
G.   Nei discorsi di addio del Vangelo secondo san Giovanni (capitoli 13-17) l’evangelista prende spunto dalle parole di Gesù per riflettere, con il carisma che gli è proprio, sulla vita dei credenti dal tempo dell’Ascensione al ritorno del Signore. Egli si riconosce talmente legato al Signore attraverso lo Spirito di Dio che parla ai suoi ascoltatori e ai suoi lettori usando l’“io” di Cristo. Per mezzo della sua voce, il Signore rivela a coloro che credono in lui qual è la loro situazione, ordinando loro di agire in modo giusto.  È durante la festa liturgica delle domeniche che vanno da Pasqua alla Pentecoste che la Chiesa propone alla lettura questi discorsi, per mostrare ai credenti cos’è infine importante per la loro vita. Attraverso un paragone, il Signore ci rivela oggi che tutti quelli che gli sono legati mediante la fede vivono in vera simbiosi. Come i tralci della vite, che sono generati e nutriti dalla vite stessa, noi cristiani siamo legati in modo vitale a Gesù Cristo nella comunità della Chiesa.
Canto:  
G. Vi sono molte condizioni perché la forza vitale e la grazia di Cristo possano portare i loro frutti nella nostra vita: ogni tralcio deve essere liberato dai germogli superflui, deve essere sano e reagire in simbiosi fertile con la vite. 
Per mezzo del battesimo, Cristo ci ha accolti nella sua comunità. E noi siamo stati liberati dai nostri peccati dalla parola sacramentale di Cristo. La grazia di Cristo non può agire in noi che nella misura in cui noi la lasciamo agire. La Provvidenza divina veglierà su di noi e si prenderà cura di noi se saremo pronti. Ma noi non daremo molti frutti se non restando attaccati alla vite per tutta la vita. Cioè: se viviamo coscienziosamente la nostra vita come membri della Chiesa di Cristo. Poiché, agli occhi di Dio, ha valore duraturo solo ciò che è compiuto in seno alla comunità, con Gesù Cristo e nel suo Spirito: “Senza di me non potete far nulla”. Chi l’ha riconosciuto, può pregare Dio di aiutarlo affinché la sua vita sia veramente fertile nella fede e nell’amore.     
SAC.
“O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, 
guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, 
perché a tutti i credenti in Cristo 
sia data la vera libertà e l’eredità eterna. ”
Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 15, 1-8)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli». 
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio
G.   Rimanere... la parola che viene a sconvolgere i nostri ritmi di vita. Sostare. Riflettere. Assaporare. Quanta fretta nel nostro parlare, nel nostro relazionarci, nel nostro operare... quanta fretta! troppa... non esiste nel progetto di Dio questo termine: fretta... 
Il tempo in cui il Signore vuol farci entrare è quello della pace, della pienezza, del gustare per poi cercare ancora. Quanto perdiamo nel desiderare sempre! ciò che fa già parte di noi non riceve considerazione, non è oggetto di ringraziamento. Sostiamo! Andiamo al passo di Dio! Rimaniamo, prima di partire ancora per nuove mete. Signore, resta con noi perché si fa sera, dissero i discepoli di Emmaus al viandante che aveva con loro spezzato il pane. Restate con me, dice il Signore a noi che siamo sempre in corsa, restate con me, perché si fa sera e la vita volge al declino. 
Tutti
Salmo 1: La Tua Parola è la mia gioia,Signore! 
Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, 
non indugia nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia degli stolti; 
ma si compiace della legge del Signore, 
la sua legge medita giorno e notte. 

Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, 
che darà frutto a suo tempo 
e le sue foglie non cadranno mai; 
riusciranno tutte le sue opere. 

Non così, non così gli empi: 
ma come pula che il vento disperde; 
perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, 
né i peccatori nell'assemblea dei giusti. 
Il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
ma la via degli empi andrà in rovina. 
Pausa di Silenzio
G.  C'è un'immagine estremamente espressiva: la vite e i tralci. Il tralcio è fatto per portare frutto. Se non porta frutto viene tagliato e si secca. Il tralcio che porta frutto viene potato perché porti più frutto, frutto abbondante. 

1L. La stessa cosa è per noi: solo uniti a Cristo siamo vivi, portiamo frutto. E questo nella misura in cui accettiamo la potatura: così si può portare veri frutti, non a parole, ma coi fatti. 

2L. Senza di me non potete fare nulla: così ci dice Gesù con amore e con chiarezza. 

1L. Possiamo avere la sensazione o la illusione di fare tante cose da soli, anche senza Cristo. Queste parole a noi potrebbero sembrare presuntuose. 
SAC. "Non potete fare nulla". 
1L. Nulla? A noi può sembrare il contrario: chi non crede in Gesù fa soldi, carriera, successo... 
2L. Ma dobbiamo fare attenzione: il vangelo non lo si può addomesticare o dimezzare. Gesù è molto chiaro e va preso sul serio, perché in Lui c'è la verità e non le illusioni. 

1L. Ci può essere anche un pericolo: di rimanere in unione con Cristo in qualche momento, quando preghiamo o facciamo qualche riflessione. 
2L. Non è possibile per un tralcio essere un po' unito e un po' staccato, tanto più non è possibile per noi riferirci a Cristo ogni tanto, qualche volta, quando ci viene  in mente o quando ci piace. 
SAC. "Rimanete in me e Io in voi": 
2L. Dobbiamo rimanere ed essere sempre uniti a Cristo, sempre e in ogni azione della giornata. 
1L. E' una cosa pesante, difficile, noiosa? E' pesante, difficile, noioso respirare continuamente, o essere sempre sotto l'influsso del sole per vivere? 
2L. Non c'è nulla di più facile, di più immediato, di più naturale. E' più difficile fare diversamente, lasciarsi andare ai propri capricci, se ne portano tante conseguenze di sofferenze e di morte: il tralcio secco, che non porta frutto, viene tagliato e gettato nel fuoco. 

1L. Senza di me non potete fare nulla. Con Cristo possiamo fare tanto, possiamo fare tutto. 
SAC. "Tutto posso in Colui che mi dà forza". "Nulla è impossibile a Dio". 
2L. Abbiamo l'esempio di tanti Santi, i quali uniti a Cristo, hanno potuto fare cose grandi e hanno offerto alla Chiesa e all'umanità frutti prodigiosi di bene. 

1L. La Parola ci aiuta a capire e a vivere il nostro rapporto con Dio: tralci uniti alla vite. Ci aiuta pure a capire e a vivere il nostro rapporto con gli altri, perché tutti facciamo parte dell'unica vigna del Signore, vigna curata dal Signore e dal suo Spirito che viene. 
2L. S. Giovanni ci presenta la vita della comunità cristiana e ne sottolinea gli elementi più importanti. Ci invita ad amare non con parole, ma con i fatti e nella verità. 
3L. Questo è il comandamento: che crediamo nel nome del Figlio Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri. Credere in Gesù e amarci gli uni gli altri: questo è vivere il suo comandamento per dimorare in Dio. 

SAC. "Rimanete uniti a Me" dice il Signore. 
4L. E' importante partire dall'esperienza della preghiera e dell'amore davanti a Dio: momento forte di unità, di vicinanza con Lui, dove si trova luce, forza e si impara a rimanere uniti a Lui nella vita di ogni giorno. 
SAC. "Voi siete i tralci". 
3L. I tralci sono persone concrete, di ogni giorno, persone che si incontrano al lavoro, nella strada. Nel mondo ci sono tralci che rivelano la presenza di una vite che è Cristo? 

4L. Se la parola di Cristo è vera, ci devono essere persone nelle quali si possa vedere la vita di Cristo, il Risorto. Guardiamoci attorno: oggi quanti tralci vivi si vedono! Non fanno chiasso, come fa' chiasso il male: 
SAC. "Un albero che cade fa più rumore di un'intera foresta che cresce". 

3L. Pensiamo ai cristiani che vivono e costruiscono le più varie forme di bene, nelle famiglie, nelle parrocchie, nelle opere di carità, nel volontariato, negli impegni sociali. 
4L. Pensiamo agli uomini straordinari del ventesimo secolo: Padre Pio, Don Luigi Orione, Raoul Follereau, Padre Kolbe, Madre Teresa, Giovanni Paolo II e tantissimi altri... 

3L. Domenico Mondrone ha pubblicato sei volumi col titolo significativo: "I Santi ci sono ancora". Sono tutte brevi biografie di donne e uomini straordinari di questo nostro tempo. 
4L. Ecco allora un pensiero consolante: non è possibile questa fioritura di tralci senza una vite: non sono possibili questi uomini e queste donne senza una presenza di Cristo! Ma Gesù continua: 
SAC. "Ogni tralcio che in me non porta frutto il Padre lo toglie; e ogni tralcio che porta frutto lo pota perché porti più frutto"
(Gv 15,2). 

3L. Questa potatura è il mistero che talvolta ci chiude gli occhi, perché non lo vogliamo accettare. E il motivo è questo: siamo tutti un po' materialisti; accomodati nel mondo e non pellegrini e forestieri in questo mondo. 
4L. Ecco allora le prove, il dolore, le persecuzioni, la croce...: sono la strada erta e difficile che porta alla salvezza; sono la potatura, che se accettata, ci matura, ci fa portare frutti abbondanti, ci libera da tante mondanità.
Tutti
Signore Gesù, 

ci proponi di restare in comunione con te 

per ricevere linfa vitale, come il tralcio fa con la vite.

Ogni taglio, nella vita, produce sofferenza. 

Tu solo sai quanto amore c’è nel dolore di chi soffre.

Con l’amputazione del tralcio, 

non finisce la vita, anzi ne nasce una nuova.

Come la vita nasce 

e si sviluppa nella profondità della terra, 

così tu, Signore, generi la vita 

nelle doglie della croce.

Noi siamo tralci deboli che necessitano di potatura 

per portare maggiori frutti di opere buone.

Donaci di non fermarci 

a contare le foglie secche che cadono, 

ma a gioire per il più piccolo racemo 

che porta frutti di bontà.  
Canto: 
Pausa di Silenzio
G. La Bibbia è un libro pieno di viti. Perché è pieno di uo​mini di cui Dio si prende cura, e dai quali riceve un vino di gioia. Per ogni contadino la vigna è il preferito tra i campi. Io sono piantagione preferita di Dio.
5L. Ma mentre nell'Antico Testamento Dio era il padrone della vigna, custode buono e operoso, ma altra cosa rispet​to alle viti, ora Gesù afferma qualcosa di assolutamente nuovo: 
6L. Io sono la vite, voi i tralci. Il vignaiolo si è fatto vi​te il creatore si è fatto creatura.
5L. Dio è in me, non come padrone, ma come linfa vitale; Dio è in me, non come voce che viene da fuori, ma come il segreto della vita. Dio è in me, per meglio prendersi cu​ra di me.
6L. Questa è la stagione in cui profumano i fiori della vite; ieri il vignaiolo attendeva che la linfa, salita misteriosamente lungo il ceppo, si affacciasse alla ferita del tralcio potato, come una lacrima. 
5L. Un contadino, soleva dire: «È la vite che va in amore». 
6L. E’ un amore che sale dalla radice del mondo, a un misterioso segnale di terra, di sole, di vento, e in alto apre la corteccia che sembrava secca e morta e la incide di fiori e di foglie. Per un miracolo che non ci stupisce più divente​rà grappolo colmo, nell'ultima stagione, di succhi lucenti come il sole e come il miele.
5L. Quella linfa, goccia d'amore che trema sulla punta del tralcio, è come un visibile parlare di Dio. Così un amore percorre il mondo, sale lungo i ceppi delle vigne, risale la mia vita, lo sento, lo avverto: la mia linfa vitale viene da prima di me e va oltre me; viene da Dio, e «va in amore», va in frutti d'amore.
6L. Viene da Dio, radice del vivere, e dice a me, piccolo tral​cio: «Ho bisogno di te». Per una vendemmia di sole e di miele. Per la pienezza dell'uomo e per quella di Dio. Per la dolcezza del loro vivere. E so che se mi stacco da lui non so più amare, e quindi, come uomo, muoio.
5L. Due sono le parole centrali: Rimanete in me, per portare frutto. Come si fa per restare in lui? Noi non siamo dei mi​stici. 
6L. Eppure è facile, accade con Gesù come con tutte le re​lazioni: si tratta di ascoltare quella parola che rende puri, mangiare il pane, guardare il volto, aprire canali a quella linfa, e poi parlare a lui, ogni giorno, «e se non hai nulla da dirmi, parlami lo stesso, anche solo per dirmi che non hai nulla da dire» (san Basilio).
5L. Si tratta di percorrere con perseveranza i sentieri che por​tano alla casa dell'amico, perché non si riempiano di rovi e di spine e non si cancellino.

6L. Gloria di Dio è il molto frutto. Il nome nuovo, il nome ve​ro della morale non è sacrificio, ma fecondità; non ubbidien​za, ma espansione verso l'esterno di una corrente che urge dentro e che ha le stigmate di Dio, e infiniti presagi di frutti.
Tutti

 Cristo, 
Signore del dono senza contraccambio, 
illumina le nostre giornate. 
Nel vuoto di questo mondo che passa 
apri il nostro cuore al tuo amore. 
Sì, insegnaci ad ascoltare nella gioia dell'adorazione. 
Ci vuoi felici, 
concedici di renderti grazie! 
Cristo, tu sei il capo e la vite, 
noi le membra e i tralci. 
Il tuo Spirito ci irrighi, 
perché portiamo frutto. 
Sii benedetto per tante vocazioni al servizio, 
che giungono, per grazia e amore, 
fino ai limiti dell'impossibile. 
Ricevi la lode del popolo santo, 
a gran prezzo strappato alle lacrime. 
Ricevi la lode dei risorti, 
che vanno verso la tua dimora. 
Cristo, solo nella lode possiamo riconoscere 
questo mondo che passa 
e il regno di gloria 
che viene per chiamarci alla gioia senza nome.
Canto:  
Meditazione
Preghiere Spontanee

Padre  nostro 
G.  Signore, ho ancora tutta la luce della tua Parola dentro di me; tutta la forza risanatrice della tua voce mi risuona ancora nel profondo dell'essere! Grazie, o mia Vite, o mia linfa; grazie, o mia dimora, nella quale posso e desidero rimanere; grazie, o mia forza nell'agire, nel compiere ogni cosa; grazie, mio maestro! Tu mi hai chiamato ad essere tralcio fecondo, ad essere io stesso frutto del tuo amore per gli uomini, ad essere vino che rallegra il cuore; Signore, aiutami a realizzare questa tua Parola benedetta e vera. Solo così, infatti, io vivrò veramente e sarò, come Tu sei e rimani. 
Non permettere, o Signore, che io mi sbagli così tanto da voler rimanere in te, come tralcio nella sua vite, senza gli altri tralci, i miei fratelli e le mie sorelle; sarebbe il frutto più acerbo, più sgradevole di tutti. Signore, io non so pregare: insegnami Tu e fa' che la mia preghiera più bella sia la mia vita, trasformata in un grappolo d'uva, per la fame e la sete, per la gioia e la compagnia di chi verrà presso la vite, che sei Tu. Grazie, perché Tu sei il vino dell'Amore!
Tutti

Canterò in eterno l’Amore del Signore,

di generazione in generazione

farò conoscere con la mia bocca la Tua fedeltà.

Ecco, o buon Gesù, di generazione in generazione

Io farò conoscere con la mia bocca la Tua verità.

Di generazione in generazione

Canterò le Tue misericordie e annuncerò la Tua verità.

Essa è già sulla mia bocca,poiché è stata accolta nel mio cuore

Ed è Tuo ciò che io annuncio.

Tua è la verità, mie sono le labbra.

Sulle mie labbra c’è la Tua verità e, come la Tua misericordia,

anch’essa si estende di generazione in generazione.
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui
Et antiquum documentum

Novo cedat ritui
Praestet fides supplementum
Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.
Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.












